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	 Pittura	e	musica:	una	simbiosi	

P er aumentare l’effetto che questi dipinti 
potrebbero produrre in un momento 

ben scelto, nel caso favorevole in cui piaccia-
no, desidererei che siano contemplati con un 
accompagnamento musicale [...]. Per espri-
mermi più chiaramente, immagino la messa 
in scena seguente: quando lo spettatore è 
condotto nella stanza scura, o piuttosto buia, 
una musica potrebbe farsi sentire come da 
lontano, in accordo col dipinto n. 1, e quan-
do questo è stato contemplato, si potrebbe 
passare rapidamente ai dipinti n. 2, 3 e 4. 
Sento d’essermi espresso in modo poco com-
prensibile e ricomincio, poiché immagino 
che si passi dai suoni lugubri che accompa-
gnano il dipinto n. 1, alla musica profana del 
dipinto n. 2 e di là alla musica sacra del di-

pinto n. 3 e infine alla musica celeste del qua-
dro n. 4.

Un esperto di musica a cui ho esposto ciò 
che immagino mi ha immediatamente pro-
posto di scriverlo in un linguaggio che i mu-
sicisti comprenderanno.

Prima di mostrare i quadri, sarebbe senza 
dubbio necessario fare una o più prove in 
modo tale che la musica e la pittura siano ben 
adattate l’una all’altra, che l’una sostenga 
l’altra e che ogni rumore, che potrebbe di-
sturbare chi ascolta e contempla, sia scrupo-
losamente evitato. Sarà ugualmente necessa-
rio avvertire del cambiamento dei dipinti i 
musicisti che si tengono a distanza, in modo 
preciso e istantaneo e senza che il segno pos-
sa essere percepito dallo spettatore.

Ritenuto	il	maggiore	dei	pittori	romantici	tedeschi,	
nacque	a	Greifswald	nel	1774.	Dopo	gli	studi	all’Ac-
cademia	d’Arte	di	Copenaghen,	nel	1798	si	trasferì	
a	Dresda	dove	svolse	la	maggior	parte	della	sua	in-
tensa	attività,	fino	alla	morte	nel	1840.	Nel	1724	fu	
nominato	professore	dell’Accademia	di	Dresda,	ma	
la	nomina	non	prevedeva	l’obbligo	di	insegnamento.	
Friedrich	continuò	quindi	la	sua	attività	chiudendosi	
in	un	progressivo	isolamento,	tanto	più	che	il	suo	la-
voro	non	era	particolarmente	apprezzato	dai	colleghi	
accademici	o	dalla	critica	contemporanea	e,	nono-
stante	alcuni	clienti	prestigiosi	come	il	re	di	Prussia,	la	
sua	fortuna	fu	soprattutto	postuma.	Nelle	sue	opere	
riuscì	a	unire	il	senso	panico	della	natura	con	la	con-
sapevolezza	dell’inadeguatezza	umana	di	fronte	ad	
essa	(Il viandante sul mare di nebbia,	1818),	fino	ad	
arrivare,	nei	dipinti	più	tardi,	a	soggetti	dal	forte	va-
lore	simbolico	(Mare di ghiaccio,	1823-24)	e	a	visioni	
intimamente	religiose	(Le tre età dell’uomo,	1835).
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